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	Buona Pasqua
A tutti gli amici auguriamo una Pasqua di serenità e di pace, perché sempre più l’incontro con il Cristo Risorto sostenga tutti noi nella vita di ogni giorno, aumenti nei nostri cuori il coraggio della carità e conduca ognuno per le strade del mondo a donare la speranza che non muore mai.

A tutti coloro che incontreremo potremo donare il saluto della Pasqua:”Gesù è veramente risorto! Alleluia!”.

In Moldova la Comunità ortodossa celebrerà la Pasqua il prossimo 26 aprile, contrariamente alla piccola Comunità cattolica che invece si appresta a vivere le liturgie della Settimana Santa e del Triduo Pasquale nei prossimi giorni.

Uniamo i cuori nel silenzio della preghiera!
Auguri!
Moldova: diario di una missione!

Finalmente la temperatura esterna ricomincia a risalire ed il primo sole primaverile prende il sopravvento sul freddo invernale che fino ad ora ha tanto condizionato la vita della popolazione moldava. 

Il cambiamento climatico è un bene per i tanti poveri e soprattutto per coloro che temono di dover pagare il danno del freddo con una pesante fattura del gas, sempre in aumento per le note crisi internazionali.

L’arte dei poveri: attendere un pur minimo miglioramento del clima per sfuggire alla morsa del denaro che non c’è.

Ma la povertà non è solo la paura del freddo, che mette in crisi la già fragile economia della famiglia moldave, la povertà è anche non avere e non potere.

Sono andato al mercato per fare gli acquisti! La gente compra il necessario con difficoltà, perché i costi sono elevati: dal pomodoro alla carne, tutto è difficile da acquistare e negli angoli del mercato si vedono i più disagiati intenti a contare il poco del denaro fra le mani per capire cosa si possa o non si possa acquistare.

Da una settimana ciò che costa meno e può essere acquistato è la verza: si, costa poco, e per variarne il gusto qualche volta viene cotta. 

In un villaggio mi hanno insegnato come rendere la verza un po’ più gradevole e meno monotona nel suo gusto, aggiungendo il frutto del melograno, facile da reperire. L’acre sapore del melograno ed il dolce sapore della verza si coniugano bene e viene fuori una interessante insalata.

Ecco l’arte dei poveri!

Nell’incalzare del costo della vita in Moldova in molti sono costretti a privarsi di tanti benefici, anche essenziali, e le vittime della povertà sono veramente numerose: il 36% della popolazione non ha ancora il minimo sufficiente per la personale sussistenza.

Oggi mi ha chiamato un amico, il quale inaspettatamente e con non poco personale stupore, ha chiesto di poter ricevere della “provvidenza”, perché  - ha detto – “c’è crisi e non si riesce ad imbandire nel giusto modo la tavola”,  ed alla tavola di colui che mi ha fatto la richiesta sono in molti a partecipare.

La Provvidenza ha fatto il resto!

La missione è Provvidenza per sé e per gli altri. 

La missione è coraggio di appassionarsi ad una verza, per comprendere il valore della povertà e soprattutto condividerla.

La missione è certezza che la Provvidenza esiste ed io lo so.

Firma per il 5 x 1.000
Ormai è tempo della denuncia

dei redditi, per cui proponiamo

di apporre sui moduli
la firma  per l’8x1.000
a beneficio della Chiesa Cattolica

e la firma per il 5x1.000 

a beneficio della Fondazione Regina Pacis inserendo

il Cod. Fisc. 03264560750
Se condividi la proposta trasmetti il messaggio ad altri amici.
Grazie!
'Grazie per avermi accompagnato'.

La lettera di don Sandro De Pretis dopo la liberazione
Dal 21 febbraio don Sandro De Pretis non è più nel carcere di Gibuti. Dopo 118 giorni gli sono stati concessi gli arresti domiciliari. 
La lettera di don Sandro inviata a don Ivan Matteis, direttore di Vita Trentina.
Caro don Ivan, eccomi, ti scrivo dal Vescovado, dove passo alcune ore al giorno, poi vado dalle Suore francescane per essere più isolato.

Come avete saputo, giovedì la "Chambre d'accusation" ha deciso di concedermi la libertà provvisoria per ragioni mediche; spero che questo significhi un cambio di direzione dell'affare e un processo rapido con la soluzione finale a questo caso.
Se ho fatto bene i calcoli, ho passato 117 giorni in prigione. È solo una cifra, cui bisognerebbe anche aggiungere i 20 giorni di libertà provvisoria all'inizio, con tutte le tensioni del non sapere cosa sarebbe successo, i contatti coll'avvocato, e chi cercava di approfittarne. E prima ancora, il sapere che da anni c'era chi diffondeva le voci contro di me. Una diffamazione in effetti decennale, arrivata anche a Ali Sabieh (il villaggio dove don Sandro risiedeva per la sua attività pastorale, n.d.r.).

In una società orale, occupata a raccontarsi notizie vere o false che siano per gran parte della giornata intorno ai mazzetti di khat, la Coca Cola e l'incenso, immagino che ora moltissimi Gibutini sappiano tutto di me, e che importa se è tutto falso! Probabilmente, almeno in senso negativo, la caratteristica del mio apostolato a Gibuti sarà riassunta da questi voci nascoste, dagli insulti che di tanto in tanto affiorano, e alla fine da questo essere un capro espiatorio in un affare di Stato fra Francia e Gibuti.
Grazie a Dio, la mia vita negli ultimi 15 anni non finisce qui; ci sono talmente tanti aspetti positivi ...

Prima di tutto la gente, pur se dura nella scorza, ma buona quando la si conosce; il mare e il deserto; l'amicizia col mio Vescovo; tanti che hanno confermato nella prova il loro affetto per me; il cammino fatto con Dio. Vorrei tanto poter considerare col cuore la prigionia come una gioia, basata invece com'è sulla menzogna: è quello che dicono Pietro e Paolo nelle loro lettere... Non ne sono capace, e me ne trattiene il sentimento che forse è indipendente dal mio essere cristiano; talvolta mi vien da pensare anche che non sono stato abbastanza prudente nei miei contatti coi giovani alla Caritas di Gibuti o a Ali Sabieh, senza prendere in conto il veleno di chi voleva assassinarmi colla maldicenza. In ogni caso, prego sempre che finalmente io ne esca, che chi ne è all'origine si penta del giocare così con la vita e la reputazione degli altri, e che il Signore mi dia un altro modo di testimoniare della sua Parola e della sua vita in me. Nel frattempo, che io abbia la pazienza e la fiducia che un giorno forse sarà di aiuto ricordare anche queste cose.

Oggi è domenica, dunque i sacerdoti sono tutti invitati qui per pranzo; il vescovo e i Padri della Consolata sono partiti ieri a celebrare la Messa a Ali Sabieh, Tadjoura e Obock, ma ci sono altri due sacerdoti - un francese di 78 anni e uno scalabriniano italiano - e il cappellano militare francese, oltre a fra Paolo. Sono un primo dono di Dio alla mancanza di sacerdoti qui, anche se resteranno solo qualche mese.

Grazie a te, ai tuoi collaboratori, a mons. Bressan, a tutta la Chiesa di Trento e a tutti coloro che mi hanno accompagnato finora con la preghiera, la fiducia in me e l'amicizia. Non so come ringraziare tutti coloro che in qualche maniera hanno manifestato, tramite voi di Vita Trentina, la loro simpatia e fiducia per me. Quando -speriamo presto!- questa storia finirà si vedrà insieme come farlo.
L’ARCIVESCOVO DI LECCE MONS. C.F. RUPPI INAUGURA IN MOLDAVIA IL CENACOLO “REGINA PACIS” DI CHISINAU E IL CENTRO SOCIALE DI VARVAREUCA
(Sac. Attilio Mesagne)
Dal 18 al 21 febbraio, insieme col mio Pastore, Mons. Cosmo Francesco Ruppi, ho vissuto in Moldavia un’esperienza importante per le emozioni che mi ha suscitato e le riflessioni che mi ha suggerito. La Moldavia è una piccola repubblica indipendente che faceva parte dell’Impero Sovietico e conta circa quattro milioni di abitanti, la quasi totalità dei quali è di religione ortodossa. La Chiesa cattolica conta appena ventimila fedeli ed è guidata da un solo Vescovo. 

Nei frequenti spostamenti ho avuto l’opportunità di incontrare tanta gente: le autorità civili e religiose, le nostre Suore Salesiane dei Sacri Cuori, laboriose e fervide nella carità, e laici impegnati. Ma ho notato anche la grande povertà della popolazione che lotta, a volte, letteralmente per la sopravvivenza, e deve affrontare il forte disagio sociale causato da gravi problemi: disoccupazione, droga, alcool, vagabondaggio, prostituzione…

In questa drammatica realtà si è innestata provvidenzialmente, da circa otto anni, in stretta collaborazione con la Chiesa e le Istituzioni locali, la Fondazione “Regina Pacis”, voluta dal respiro missionario della Chiesa di Lecce e portata avanti dal nostro Don Cesare Lodeserto.

Essa compie un’opera meritoria di promozione umana e di evangelizzazione, avendo già avviato le seguenti opere:

CHISINAU, capitale della Moldavia, 900.000 abitanti: CASA-FAMIGLIA per ragazzi di strada, con 16 posti letto; CENTRO DI ACCOGLIENZA per ex schiave della tratta, con 10 posti letto; FORNO per la produzione e distribuzione quotidiana gratuita di Kg 650 di pane; MENSE ITINERANTI, con servizio quotidiano di distribuzione di pasti caldi ed erogazione di altri servizi di prima necessità.
ORHEI, città agricola a nord della capitale, 110.000 abitanti: FATTORIA (area di 200 ettari destinata alla produzione del grano);

TIRASPOL, capitale della Transnistria, 200.000 abitanti: CASA-FAMIGLIA per ragazzi di strada, con 16 posti letto;

VARVAREUCA, villaggio a nord della Moldavia, 3.500 abitanti: SCUOLA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE nel settore tessile.

Durante il nostro soggiorno l’Arcivescovo, oltre a presentare ufficialmente alla Chiesa moldava Don Cesare come missionario “Fidei donum”, ha inaugurato due nuove strutture erette dalla stessa Fondazione “Regina Pacis”:

CENACOLO “REGINA PACIS” IN CHISINAU, per la formazione dei giovani, attraverso percorsi di approfondimento spirituale e discernimento delle proprie scelte di vita; CENTRO SOCIALE IN VARVAREUCA, con 10 posti letto e offerta quotidiana di pasti e beni umanitari ad anziani in difficoltà.

L’aver visto da vicino la tragica condizione in cui vivono tanti esseri umani, mi ha confermato ancor di più nella scelta preferenziale per i poveri. Infatti la Chiesa, oggi e sempre, se vuole essere autentica, credibile, viva e come l’ha pensata e voluta Gesù, deve essere orante, spoglia, povera, a servizio pieno dell’uomo, impegnata nella costruzione di un mondo più umano e fraterno, pacifico e giusto, ma sempre aperto alla trascendenza, dal momento che il Figlio di Dio si è incarnato per rendere l’uomo partecipe della natura divina (cfr. 2Pt 1,4).                                                                                   
Proiectul “Copilul de azi – Viitorul de mâine!”

Fundaţia Regina Pacis Moldova pentru un Viitor mai bun al Copilului continuă desfăşurarea ativităţilor de instruire şi formare în cadrul Proiectului “Copilul de azi – Viitorul de mâine!”.

Schimbările survenite pe parcursul ultimilor cincisprezece ani au remodelat din rădăcini aspectul şi reperile valorice ale societăţii moldovenesti. Crizele tranziţiei se fac resimţite pe toate planurile, inclusiv cel demografic. În căutarea unei soluţii, tinerii tot mai mult sunt tentaţi să plece peste hotare, problema creării unor familii sănătoase fiind trecută pe plan secund. Pe de altă parte, iau drumurile străinătăţilor şi foarte mulţi părinţi, lăsându-şi copiii în grija rudelor sau instituţiilor abilitate. Conform unor referinţe statistice, în ţară avem circa 25 mii de copii de vîrstă şcolară, părinţii cărora sunt placati peste hotare. Acesta ar fi unul din argumentele forte în favoarea implementării Proiectului “Copilul de azi – Viitorul de mâine!”, având drept scop realizarea acţiunilor de prevenire a fenomenului Migraţiei din Republica Moldova prin sensibilizare, informare şi conştientizare de către populaţie, în special, a tinerilor, familiilor tinere, şi altor grupuri vulnerabile despre realităţile migraţiei  şi riscurilor asociate ei.

Beneficiarii proiectului sunt 2 grupuri de bază: tineri în vârsta de la 12 până la 20 ani şi membrii familiilor lor; agenţi educaţionali (funcţionari publici din APL, cadre didactice, psihologi, asistenţi medicali şi asistenţi sociali). In total vom implica circa 3000 persoane în calitate de beneficiari direcţi.
Aria geografică: proiectul îşi propune continuarea activităţii în cadrul reţelei localităţilor rurale din raioanele: Donduşeni, Ocniţa, Edineţ, Floreşti, Soroca,  Şoldăneşti, Rezina, Teleneşti, Orhei, Criuleni, Călăraşi, Străşeni şi Chişinău, deja create de către Fundaţia Regina Pacis Moldova în promovarea altor programe educaţionale implementate anterior.

Rezultatele preconizate:

Selectarea, instruirea şi constituirea a 15 echipe a câte 25 participanţi fiecare în teritoriu.

Instruirea cadrelor didactice (375 persoane) care vor organiza sesiuni de training în teritoriu cu diverse categorii.

Instruirea a 60 grupuri de tineri a câte 30 persoane fiecare în comunele din raioanele mai sus menţionate (1800 persoane).

Organizarea şi realizarea a cinci mese rotunde cu genericul „Copilul de azi – Viitorul de mâine!” în oraşul Donduşeni (cu participarea reprezentanţilor din raionul Ocniţa); oraşul  Edineţ (cu participarea reprezentanţilor din raioanele Briceni, Râşcani); oraşul Orhei (cu participarea reprezentanţilor din raioanele Rezina, Teleneşti); or. Floreşti (cu participarea reprezentanţilor din raioanele Soroca, Şoldăneşti); oraşul Chişinău (cu participarea reprezentanţilor din raioanele Călăraşi, Criuleni, Străşeni) (150 de participanţi).

Organizarea Conferinţei tinerilor cu genericul “Copilul de azi – Viitorul de mîine!” (150 participanţi).

Numărul participanţilor la proiect: direct 3.000, indirect 10.000.

Rezultatele curente în cadrul Proiectului: au fost organizate şi desfăşurate 5 sesiuni de training a câte 2 zile fiecare în raioanele Ocniţa, Donduşeni, Râşcani, Drochia şi Anenii Noi, în cadrul cărora au fost instruite 150 de persoane (cadre didactice, directori educativi şi  psihologi).

''Caritas in veritate''

La nuova enciclica del papa
E' pronta la terza Enciclica di Benedetto XVI e il titolo, salvo cambiamenti dell'ultimo momento, dovrebbe essere "Caritas in veritate".
La notizia è stata data dall'agenzia Apcom. Adesso, molti scommettono sulla data della pubblicazione, inizialmente prevista subito dopo Pasqua. Ma sembra che le consultazioni elettorali del 13-14 aprile abbiano provocato uno slittamento dell'uscita della Enciclica all'estate, perchè - fanno sapere fonti riservate - non venga strumentalizzata politicamente. 
Stando ad anticipazioni, il testo è diviso in due parti: una prima sezione rievocativa della 'Populorum progressio' a 41 anni dalla sua pubblicazione (26 marzo 1967) e della 'Centesimus annus', scritta da Giovanni Paolo II nel 1991. La seconda parte è invece più legata ai problemi attuali e riprende a 360 gradi i problemi sociali che attanagliano l'umanità, mettendo in rilievo l'attenzione della Chiesa verso l'uomo, in tutte le dimensioni e con uno sguardo globale. 
Povertà, globalizzazione, pace, cooperazione internazionale, disarmo, guerra fra ricchi e poveri, guerre su fonti energetiche e ambiente, globalizzazione, divario digitale, microcredito: questi i temi contenuti nell'Enciclica, un testo piuttosto corposo, di circa una settantina di cartelle, anche se il papa potrebbe ritoccarlo ancora. A quanto risulta, l'Enciclica è composta da 5 capitoli ed è indirizzata a tutti gli uomini di buona volontà e a chi ha responsabilità nel Paese, dunque anche a capi di Stato e di governo. Il testo riprende i contenuti più importanti del Compendio della Dottrina sociale della Chiesa che al momento è arrivato ad essere tradotto in ben 38 lingue. Dopo la pubblicazione della terza Enciclica di Benedetto XVI, anche il Compendio dovrà essere aggiornato. 
Con una Enciclica sociale, il pontefice interrompe così il ciclo delle Encicliche dedicate alle virtù teologali. 'Deus Caritas est', dedicata alla carità, era uscita a gennaio del 2006 (anche se la firma portava la data di Natale 2005), mentre la 'Spe salvi', dedicata alla speranza è uscita il 30 novembre 2007, giorno della firma da parte del Pontefice. E c'è chi assicura che l'Enciclica sulla fede uscirà il prossimo anno, dopo la pubblicazione della seconda parte del libro su Gesù di Nazareth, che molto probabilmente uscirà invece dopo l'estate.
NOTIZIE IN BREVE

(*) RAI 2 a Chisinau. Nella prima settimana di aprile il programma “Sulla via di Damasco”, coordinato da don Giovanni D’Ercole ed in onda ogni sabato al mattino, sarà a Chisinau per alcuni servizi che parleranno delle attività della Fondazione Regina Pacis e delle relazioni con l’Ass.ne Amici di Santa Chiara di Verona.
(*) La Caritas Diocesana di Lecce continua la raccolta delle offerte in occasione della prossima Quaresima della fraternità per le attività della Fondazione Regina Pacis in Moldova, ed in particolare per la costruzione del Cenacolo Regina Pacis in Chisinau e del Centro Sociale di Varvareuca.

(*) Dal 1 aprile prossimo verrà aperta la mensa per gli anziani della Fondazione Regina Pacis presso la struttura, da poco inaugurata, di Varvareuca (Moldova – Regione di Floresti). Sono previsti, come già avveniva in precedenza presso la locale Scuola, attualmente 25 posti. Successivamente si passerà all’avvio dell’ambulatorio e del servizio per i ragazzi del territorio. Il piano superiore della struttura è già disponibile per l’accoglienza dei volontari.


Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Carmelo Tommasi – Lecce
Adozione
100,00 €
Liceo Valsalice – Torino

Adozione

3.290,00 €

Terry Agnes Marie Cecile – Bologna

Adozione

50,00 €

Digito Gaetano – Arona

Attività in Moldova

1.800 Lei MD

Amici di Salerno

Attività in Moldova

1.000,00 €

Fam. Brizio Montinari – Lecce

Attività in Moldova
3.000,00 €

Dr. Mazzeo – Lecce

Attività in Moldova
250,00 €

Don Piero Quarta – Lecce

Attività in Moldova
500,00 €

Don Vincenzo Marinaci – Lecce

Attività in Moldova
100,00 €

Don Gian Paolo – Bergamo

Attività in Moldova
500,00 €

Don Armando Carminati – Bergamo

Attività in Moldova
500,00 €

Don Roberto - Mantova

Attività in Moldova
100,00 €

Sig. Maritan – Verona

Attività in Moldova
200,00 €

A.R. Favale – Lecce

Attività in Moldova
50,00 €

N.N. – Lecce

Attività in Moldova
300,00 €

Diocesi di Chieti
Attività in Moldova
2.650,00 €
Liceo Valsalice – Torino

Adozione

375,00 €

Liceo Valsalice – Torino

Adozione

300,00 €

Amici di Messina
Adozione
250,00 €
Suore Figlie del Divin Zelo
Attività in Moldova
Materiale vario
Francesco Disoteo

Attività in Moldova
Materiale vario

Vezzoni Carlo – Mantova

Adozione
40,00 €

Francesco Disoteo
Attività in Moldova
30,00 €
Roveda Laura – Verona
Adozione
50,00 €
Fam. Azimonti – Mairani
Adozione
600,00 €
Fam. Ettore Curi
Attività in Moldova
60,00 €
Fam. Simone Curi
Adozione
50,00 €
Fam. Marco Maffeis
Adozione
90,00 €
Davide Monesi
Adozione
400,00 €
Borelli Livio
Adozione
300,00 €
Sebastiano Ribaldi
Adozione
100,00 €
Tecnord srl – Genova
Attività in Moldova
3.000,00 €



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Banca Intesa San Paolo
IBAN: IT30 U030 6916 021000000272390


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 



